
Parco 
Enrico Forlanini
Superficie: 543.000 m2

Anno di realizzazione: anni ‘70
Progettisti: Augusto Mercandino, Renzo Beretta

Il parco a ridosso del viale Forlanini, di fronte all’aeroporto di Linate, si
connota fin dalla sua origine come spazio immerso nello scenario della
vita rurale e destinato all’utilizzo sportivo e ricreativo. 

Storia e Architettura: L’area attuale che si estende a est fino al
Comune di Segrate e a ovest fino al fiume Lambro, troverà una nuova

identità e una nuova estensione grazie al concorso bandito dal Comune di

Milano nel 2001, che ha visto vincitori il gruppo GP Arquitectos (G. Byrne e J.
Larangeira) per il piano urbanistico e i gruppi Proap (J. Nunes e C. Ribas) e P31
(M. Lassini, P. Marchesini Viola e M. Montagna) per l’architettura del paesaggio.

Il parco attuale fu progettato dagli
architetti Mercandino e Beretta
come un monumento alla campagna
lombarda e come un “vuoto urbano”
simile a “un immenso spazio teatra-
le” dove la scena della vita rurale
viene contrapposta a quella indu-
striale dell’intorno. Il parco venne
inaugurato nel 1970 dopo tre anni di
lavori che valorizzarono la struttura
secolare del contado agricolo lom-
bardo, così come era stato organiz-
zato secondo il Catasto Teresiano
(1760). Venne intitolato a Enrico
Forlanini (1848-1930), sperimenta-
tore nel campo dei dirigibili. Lo spa-

zio presenta un disegno semplice: composto da grandi aree agricole, viali albe-
rati e asfaltati, distese di prati collocate in prevalenza lungo il viale Forlanini e
la Tangenziale Est e caratterizzate dalla presenza di gruppi di alberi di un’unica
specie, sia sempreverdi sia caducifoglia; a nord-est si trova il Laghetto Salesina
che rappresenta un buon habitat per uccelli e pesci. La creazione del parco
garantì la sopravvivenza di alcune strutture di interesse storico e paesaggistico
come il Mulino Codovero e alcune antiche cascine. Nel 2002 è stato inaugura-
to il Bosco dei faggi che ricorda le 118 vittime del disastro aereo di Linate
avvenuto nell’ottobre 2001.

Beni architettonici e manufatti: Nel parco ci sono ancora undici
cascine in parte di proprietà del Comune e in parte del Mulino

Codovero. Tra gli edifici di maggiore interesse si segnalano: la Cascina Cavriano,
con portico tripartito e un affresco con colomba e ramoscello d’ulivo simbolo
dell’Ospedale Maggiore, la Cascina Sant’Ambrogio, dove è ancora visibile la
struttura absidale di una piccola chiesa del XIV secolo. Al centro del nuovo
Bosco dei faggi, realizzato nel 2002, c’è la scultura “Dolore infinito” dell’artista
svedese Christer Bordino in ricordo delle 118 vittime dell’incidente aereo acca-
duto all’aeroporto di Linate nell’ottobre 2001.28
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